
CRITERI DI VALUTAZIONE  PROVE SCRITTE E TRACCE

La valutazione delle domande è determinata dalla conoscenza dell’argomento, la capacità
di sintesi e la chiarezza ed organicità dell’esposizione, attribuendo massimo 10 punti a cia-
scuna domanda dei 30 disponibili per ciascuna prova scritta secondo la seguente tabella:

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

Completa
ed esausti-
va (ottimo)

Completa
(buono)

Sufficiente Insufficiente

Massimo punti per ogni
domanda 10

10 9 - 8 7 =<6

Punti massimi disponibili per ciascuna prova scritta: 30
Punti per essere ammessi all’orale: 21 in ciascuna prova scritta.

Non si procederà alla correzione della seconda prova scritta, se nella prima prova non è
stato raggiunto il punteggio minimo pari a  21/30.

TRACCE PRIMA PROVA SCRITTA

BUSTA N. 1

1)  Perizie di stabilità arborea. Descrivere i diversi livelli di valutazione del rischio connesso
alla presenza di alberi. Descrivere le attività di diminuzione dello stesso. Descrivere i tipi di
indagine più frequenti o disponibili sul  mercato. 

2) Materiale vivaistico per il verde urbano. Descrivere le caratteristiche tecniche e botani-
che delle forniture. Descrivere le più opportune attività di messa a dimora. Descrivere le
attività post trapianto. 

3) Spazi pubblici frequentati da gruppi sensibili: descrivere le tipologie di alberi arbusti più
adatti e quelli da evitare con le relative motivazioni.

BUSTA N. 2

1) Criteri di scelta delle alberature in ambito urbano. Strade a medio traffico. Strade ad alta
percorrenza. Spazi pubblici ad alta frequentazione come giardini pubblici. 

2) Diserbo in ambiente urbano. Possibilità e limiti  di impiego dei prodotti  disponibili  sul
mercato anche rispetto agli ambiti di utilizzo. Descrizione metodologie alternative. 



3) Cambiamenti climatici ed effetti  sul verde pubblico urbano. Scelte e accorgimenti da
adottare nella scelta dei nuovi impianti arbustivi.

BUSTA N. 3

1)  Censimento arboreo in ambito urbano: tecnologie,  sistemi operativi,  consul -
tazione, durata

2) Tecniche di potatura di alberi in ambito urbano. Più comuni, da evitare, preferibili. 

3) Descrivere le caratteristiche geometriche e dimensionali, botaniche ed ecologiche di
almeno 5 alberi comuni utilizzati in ambito urbano nel territorio di riferimento.

ESTRATTA LA PROVA N. 1

TRACCE SECONDA PROVA SCRITTA

BUSTA N. 1

1)  Il Decreto legislativo n° 42/2004 e s.m.i. e sue ricadute sul verde pubblico urbano e pri-
vato anche in relazione ai decreti di vincolo ex art. 136

2) Capitolato Speciale di Appalto relativo alle gare per la gestione del verde pubblico urba-
no. Contenuti tecnici e amministrativi.

3) Sicurezza sul lavoro riferita ai cantieri per la manutenzione del verde pubblico urbano.
Adempimenti e obblighi legislativi. 

BUSTA N. 2

1)  L. 10/2010 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”, obbligo messa a dimora al -
beri per ogni nuovo nato. Alberi monumentali (criteri di valutazione e inserimento e ricadu-
te gestionali).

2) Decreto 10 marzo “2020 Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde
pubblico urbano”: progettazione di nuove aree verdi, servizio di gestione e manutenzione,
forniture di prodotti. Obietti e ricadute del decreto nella gestione ordinaria e straordinaria
del verde pubblico.  

3) Servizi ecosistemici del verde urbano.



BUSTA N. 3

1)  Il Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. Schede
di sicurezza, etichette, presidi DPI, figure professionali per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari.
Descrizione.

2) Stima del valore ornamentale ed economico degli alberi in ambiente urbano. Metodolo-
gie e criteri. 

3) D.Lgs 50/2016 “codice contratti pubblici”. Contenuti dei diversi livelli di progettazione:
progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo, progetto esecutivo.

ESTRATTA LA PROVA N. 2


